Cartella di lavoro per la valutazione oggettiva delle prove strutturate per gli Esami di qualifica.

La cartella di lavoro di Excel allegata a questo documento è un contributo possibile alla valutazione relativa agli scrutini finali per gli Esami di qualifica di qualunque istituto professionale, ovvero per le prove di ammissione agli Esami di maturità per gli stessi istituti.

Nella cartella sono presenti 11 fogli già preparati per la compilazione.

I fogli materia

Nei fogli dal n. 1 (Materia 1) al n. 8 (Materia 8) possono essere inseriti i risultati delle prove strutturate relative a 8 materie di esame. La prova strutturata potrà avere qualunque punteggio grezzo e potrà essere paragonata alle altre prove attraverso un meccanismo di normalizzazione indipendentemente dal punteggio grezzo stesso. Nella cella C2 di ogni foglio materia sarà riportato il punteggio grezzo massimo relativo alla prova prevista. Nella colonna B saranno riportati i nominativi degli alunni. In corrispondenza al nominativo nella colonna C saranno riportati i punteggi grezzi conseguiti da ciascun alunno. A questo punto il foglio fornirà automaticamente i risultati.

Nella colonna D  appariranno i punti z relativi alla disposizione di ciascun alunno all’interno della classe rispetto alla media conseguita dalla classe (media = 0). Questo punteggio facilita la distribuzione pentenaria dei risultati interni alla classe: la fascia che consegue un punteggio da -0,5 a +0,5 si troverà nella media (valutazione C). Coloro che avranno un punteggio da -0,5 a -1,5 avranno conseguito un risultato mediocre (valutazione D). Al di sotto del -1,5 il risultato sarà scarso (valutazione E). Al contrario coloro che avranno un risultato compreso tra +0,5 e +1,5 avranno conseguito un risultato buono (valutazione B). Coloro che avranno un risultato al di sopra dell’1,5 avranno conseguito una valutazione di ottimo (valutazione A).

N.B. I punti z fanno riferimento esclusivamente alla distribuzione interna dei punteggi, prescindendo del tutto dai risultati assoluti della prova. Possono servire quindi esclusivamente per una valutazione della distribuzione dei punteggi all’interno della classe. Possono servire, altresì, a paragonare tra loro i risultati di più classi, rispetto alla medesima prova, prescindendo dalle condizioni di partenza in termini di quantità e qualità di preparazione. Non possono assolutamente servire per valutare i risultati assoluti ottenuti rispetto alla prova in termini di effettiva abilità. Ciò sarà possibile attraverso la lettura dei punteggi della colonna F.

Nella colonna E i punti z della colonna precedente vengono trasformati in punti t che consentono una lettura in centesimi. Mentre nella colonna precedente la media della classe corrispondeva allo 0, in questa colonna la media corrisponde al 60. Tutte le considerazioni fatte circa la valutazione nel comma precedente valgono anche per questi punteggi. Essi servono esclusivamente a riportare i punteggi precedenti in centesimi, in modo da poter paragonare i punteggi di questa colonna con quelli della colonna successiva.

Nella colonna F sarà possibile ottenere invece i risultati in termini di valutazione assoluta. Questa colonna infatti riporta il punteggio grezzo del singolo alunno in termini di percentuale di riuscita. Praticamente riporta il punteggio grezzo in centesimi, non operando alcuna correzione in relazione alla dispersione interna dei risultati della classe. Si tratta di una valutazione assoluta.

La colonna G rappresenta il voto in centesimi ottenuto realizzando una media dei punteggi ottenuti nelle colonne E ed F. Questa è una scelta soggettiva del compilatore che risponde ai seguenti criteri:

· si tiene conto della distribuzione interna dei punteggi nelle classi;

· si tiene conto della diversità del processo di apprendimento da classe a classe;

· si prende atto però anche della necessità di raggiungere risultati che, oggettivamente, raggiungano standard minimi di riuscita.

In sostanza è apparso a chi scrive che tale valutazione fosse un utile compromesso, tuttavia oggettivo, per salvaguardare le esigenze di una valutazione che tenga conto delle diverse necessità relative ad alunni che solo da un anno (per quanto riguarda gli Esami di qualifica) sono usciti dal grado preparatorio, ma che comunque devono dimostrare di possedere abilità sedimentate rispetto alla propria professionalità.

Nella colonna H andrà riportato in centesimi il voto relativo al giudizio analitico che si riferisce al terzo anno di corso. Il voto finale risulterà dalla media tra i risultati delle prove strutturate e il voto relativo al giudizio finale del terzo anno.

Accorgimenti:

· Il foglio di calcolo è realizzato nella versione 7 di Excel.

· Si avrà l’accortezza di lasciare vuote le celle relative al punteggio di alunni eventualmente assenti e di cancellare tutti i dati presenti nelle celle non utilizzate (quelle, per esempio che eccedono il numero degli alunni presenti nella classe).

· Non dimenticarsi di inserire il punteggio massimo nella cella C2: senza questo dato il foglio sarebbe inutilizzabile.

Foglio Riepilogo punti z.

Dopo la compilazione di ogni foglio materia nel foglio Riepilogo punti z appariranno automaticamente tutti i dati relativi ai risultati, materia per materia. Sarà naturalmente più facile paragonare i dati se al posto del titolo Materia 1 si immetterà il nome della disciplina interessata.

Per quanto riguarda i risultati di questo foglio valgono tutte le considerazioni espresse nel paragrafo precedente in merito alla colonna D.

A partire da questo foglio sarà semplice costruire grafici sui risultati delle prove in orizzontale (per ogni singolo alunno) e in verticale (per la classe).

La colonna K di questo foglio permette una visione complessiva della distribuzione delle abilità medie all’interno della classe.

Si abbia l’accortezza di cancellare tutti i dati riportati nelle celle che non corrispondono a nessun alunno (le celle che corrispondono ai numeri di riga eccedenti rispetto a quelli degli alunni presenti nella classe).

Foglio Riepilogo prove strutturate

In questo foglio appariranno invece i punteggi relativi ai voti (colonna F dei fogli materia).

Tali voti sono espressi, come abbiamo visto, in centesimi. In riferimento a questi dati vale quanto detto per i dati della colonna F dei fogli materia. La colonna K di questo foglio indicherà la media di ciascun alunno, cioè il punteggio da tener presente negli scrutini di ammissione alle prove finali.

Si abbia l’accortezza di cancellare tutti i dati riportati nelle celle che non corrispondono a nessun alunno (le celle che corrispondono ai numeri di riga eccedenti rispetto a quelli degli alunni presenti nella classe).

Foglio riepilogo terzo anno

In questo foglio verranno automaticamente riportati i risultati finali per ogni materia. Sarà possibile facilmente riscontrare la presenza di insufficienze.

Nella colonna K di questo foglio si avrà il voto medio conseguito dallo studente in relazione al conseguimento di competenze relativo al terzo anno di corso.

Foglio riepilogo complessivo

In questo foglio, nelle colonne K ed L, appariranno a questo punto i risultati da tener presenti per gli scrutini finali, ma comunque da mettere in relazione con l’intero curriculum degli studi dell’alunno. Questo foglio permette al Consiglio di classe di inserire nelle colonne dispari (C, E, I) i risultati in centesimi (N.B.) relativi al corso di studi in riferimento al primo e al secondo, nonché i risultati della valutazione delle attività realizzate nei rapporti scuola-lavoro ovvero attraverso il tirocinio. Sarà naturalmente opportuno che il Consiglio, per meglio dire le sottocommissioni, stabiliscano in anticipo i criteri di attribuzione dei punteggi (p.es. media dell’8 = 100; media del 7 = 80; un recupero = -10 punti; ecc.).

Nella colonna G appariranno automaticamente i voti medi riportati dal foglio relativo al terzo anno.

Nelle colonne pari (D, F, H, L) appariranno a questo punto i punteggi relativi alle percentuali del voto finale. Ogni voce, cioè, corrisponde alla percentuale di punteggio stabilita e indicata in testa alla colonna: il primo anno varrà per il 15% del punteggio totale, il secondo anno per un altro 15%, il terzo per il 60%, le attività aziendali per il 10%.

Il punteggio finale, che sarà quello di ammissione alle due prove finali, risulterà dalla somma di tutti i punteggi in percentuale. Naturalmente le percentuali indicate, che concorrono alla definizione del punteggio, sono state stabilite dallo scrivente e, qualora lo si ritenga opportuno, possono essere facilmente modificate, cambiando la formula relativa alle colonne relative.

Si abbia l’accortezza di cancellare tutti i dati riportati nelle celle che non corrispondono a nessun alunno (le celle che corrispondono ai numeri di riga eccedenti rispetto a quelli degli alunni presenti nella classe).

Conclusioni

Questo lavoro vuole essere esclusivamente un contributo alla costruzione di strumenti di valutazione oggettiva.

Può essere usato e modificato liberamente dagli eventuali utenti.

Con minime modifiche può essere utilizzato durante il corso dell’anno scolastico per la valutazione interna delle singole discipline (considerando ogni foglio materia come un foglio prova). In questo caso i fogli di riepilogo potranno essere considerati una sorta di registro.

L’autore sarà felicissimo di ricevere critiche, suggerimenti e commenti, specialmente da chi deciderà di utilizzare la cartella.
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